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OGGETTO

arma

unico

100

Spada di Alexios Komnìnnos [oggetto]

Oggetto dalla particolare valenza simbolica e dallo straordinario valore materiale,
attualmente conservato a Greyhaven.
Si tratta della spada appartenuta all'Imperatore di Delos Alexios Komninnos e
o,erta in dono all'attuale Granduca di Greyhaven il 18 luglio del 506 p.F., per le
mani di Andronìkos Dunchas e del Metropolita Eunapios, dall'Imperatore
Constandìnos I Dunchas.
Un tale dono è stato o,erto in occasione del matrimonio della Por7rogenita Anna
con Lord Silear, nipote del Granduca, per rimarcare l'a9nità con l'antico connubio tra il 7glio di Alexios, il giovane
Imperatore Michaìl I, e la greyhavenese Rosvita e l'unione spirituale tra i due Stati.
La spada possiede un'elsa forgiata in parte in oro e tempestata di gemme azzurre (za9ri e lapislazzuli). Dati anche l'alto
valore simbolico e l'unicità dell'oggetto, il suo valore si aggira almeno intorno ai cento scudi imperiali.
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